
7 MAGGIO 2023 

 Domenica 7 maggio ore 16.30 e 21.15 
 

SUPER MARIO BROS 

PER LA RECITA DEL 
SANTO ROSARIO: 
Lentate e Cimnago secon-

do il calendario, a Birago 

sempre in chiesa, a Copre-

no alla grotta della Madon-

na eccetto nei giorni in cui 

è segnato nelle abitazioni.  

 Cimnago Camnago Copreno San Vito  

  8   Maggio     L Via S. Michele del 
Carso, 8 

Via Leonardo da Vinci, 8  
(fam. Alberton – Bordon) 

Via Isonzo 46 Cascina Mirabello 20.30 

  9   Maggio    M Via S. Michele del 
Carso, 33 

Via Martiri della Libertà, 
21/A (fam Discacciati) 

Grotta Via Como 30 20.30 

  10   Maggio    M Via S. Michele del 
Carso, 28 

Chiesa Grotta Via Palladio 23 20.30 

  11   Maggio    G     18.45 

  12   Maggio    V Via Palestro, 9 -11   Via Indipendenza, 22 Via Lazio 50 Via Mario Riva 1 20.30 

  13   Maggio    S        8.00  

  14   Maggio    D     21.00 Cimnago |  grotta dell’Oratorio  

pellegrinaggio a  Mocchirolo  

CALENDARIO  
SANTO ROSARIO 

2023 
8-14 MAGGIO 

NOTA CIRCA LE MISURE DI PREVENZIONE DAL CONTAGIO DA COVID-
19 ATTUALMENTE IN VIGORE 

Il 2 maggio u.s. il Vicario Generale ha abrogato il Protocollo per le 
celebrazioni vigente dal 16 giugno 2022.  
 

Riassumiamo qui l’aggiornamento delle principali indicazioni : 
- Il ministro ordinato inviterà allo scambio della pace, attenendosi alle indi-

cazioni del messale. I fedeli possono continuare a scambiarsi il gesto di 
pace senza alcun contatto fisico. Tuttavia, chi lo desidera può esprimere il 

segno di pace con la consueta stretta di mano.  

- È possibile svolgere la processione offertoriale.  

- I Ministri della Comunione (sia chierici che laici) sono obbligati a igieniz-
zare bene le mani prima di incominciare la distribuzione, ma non vige più 

l’obbligo di indossare la mascherina.  

- Siano riempite le acquasantiere.  

- Le unzioni (per i Battesimi, le Cresime e le Unzioni dei Malati) saranno 
effettuate senza alcuno strumento, come previsto dai libri liturgici.  

- Visita ai malati. Rimangono in vigore solamente l’obbligo per il Ministro 
della Comunione (chierico o laico) di indossare una mascherina e di igie-
nizzare bene le mani prima della distribuzione.  

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 13 Maggio 
16.00-17.00  COPRENO don Silvano, S. VITO don Francesco 
17.00-18.00 BIRAGO don Angelo, CIMNAGO don Mario 
          CAMNAGO don Marco  

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 

Domenica 7: animazione in oratorio a Camnago. 
     Ore 21 recitiamo il Rosario Comunitario alla Grotta del 

centro OASI di Birago. 
 

Giovedì 11 ore 18:45: partenza per il Pellegrinaggio Serale 
a Caravaggio. 

 

Domenica 14 celebriamo le Prime Sante Comunioni:  
 - ore 10:30 a Birago 
 - ore 16:00 a Camnago.  
  Accompagniamo questi nostri bambini con la preghiera. 
 

Domenica 14 ore 21:00: recitiamo il Rosario Comunitario 
alla Grotta dell’Oratorio di Cimnago. 

 

Giovedì 18 ore 19:30: partenza per il Pellegrinaggio Serale 
a Mesero - Santuario di S. Gianna Beretta Molla. Iscrizioni 
nelle Sacrestie delle parrocchie. Costo del pullman € 15,00.  

 
 

Ci sono ancora alcuni giorni del mese di maggio in cui il S. 
Rosario non è ospitato in nessun cortile o abitazione; chi vo-
lesse accogliere lo segnali nelle sacrestie delle singole chiese. 

 

“Vivo con te. Il libro della nostra preghiera” è il libro di pre-
ghiere suggerito dal nostro Arcivescovo; costo € 6,00. 

Si è appena concluso il primo pellegrinaggio 
che Don Marcello ha pensato per la nostra 
comunità.  Destinazione: Giordania, paese 
in pace e molto ospitale. Partenza all’alba 
per il gruppo di 35 partecipanti dei nostri 
paesi  e altri di Barlassina e Novate Milane-
se.  
Dopo un viaggio durato un po’ più del previ-
sto, siamo arrivati ad Amman.  Città molto 
grande, disposta su sette colline, un po’ 
caotica e trafficata. Subito ci ha accolto la 
nostra guida Fires, persona che, giorno 
dopo giorno, si è fatta apprezzare per la sua 
competenza, cultura e organizzazione. 
Abbiamo visitato la città di Jerash, con i 
resti di epoca romana molto ben conservati 
(conosciuta come la Pompei della Giordania) perché sepolta completamente 
dalla sabbia. Il viaggio è stato un crescendo seguendo il cammino di Mosè, 
che ha accompagnato il popolo ebraico verso la Terra Promessa fino al Mon-
te Nebo, dove,  la leggenda vuole, sia morto e sepolto. 
Don Marcello ha celebrato la S. Messa nel piccolo Santuario della Madonna 
del Monte di Anjara, parrocchia cristiana di Terra Santa, dove nel 2010 la 
statua della Madonna ha pianto lacrime di sangue. 
Momento emozionante anche la S. Messa sul Giordano, dove San Giovanni 
ha battezzato Gesù.  Un piccolo altare di pietra , uno scialle come tovaglia, la 
preziosa Mariella che prepara i lettori e i canti e  la nostra guida che ci ha 

cantato  il Padre Nostro in aramaico. 
Don Marcello ha sempre saputo trovare le 
parole e gli spunti giusti per farci meditare 
sul nostro essere autentici e per pensare 
alle cose belle che abbiamo ricevuto.  Abbia-
mo anche pregato per le nostre comunità, 
perché impariamo a spenderci per il bene di 
tutti. 
Settimo giorno: Petra. Una delle meraviglie 
più stupefacenti che la natura e l’uomo ab-
biano mai creato. Si cammina attraverso il 
“siq” e quando meno te lo aspetti, come se 
guardassi da una fessura, intravedi il 
“Tesoro”, fantastica facciata del monumento 
scolpito nella montagna dai Nabatei. 
Con il passare dei giorni, il gruppo si è amal-

gamato,  condividendo le cene, le ore in pullman, piccole confidenze, le foto 
di gruppo, le informazioni sulla storia e sulla vita della gente comune che 
Fires ci raccontava e le risate per le prodezze del nostro autista. 
Da ricordare anche l’escursione in jeep nel Wadi Rum, deserto della Giorda-
nia, con il the offerto dai beduini e per ultimo il bagno nel mar Morto, un’occa-
sione da non perdere! 
Grazie Don Marcello e grazie di cuore a tutti coloro che hanno organizzato e 
partecipato e… arrivederci al prossimo viaggio!     

          Maria Angela e Marisa 

LA NOSTRA COMUNITA’ IN GIORDANIA 

Finalmente si parte per la Giordania, le aspettative 
sono alte, la voglia di conoscere e di avventura 
ancora di più. Prima tappa Amman, la capitale. Di 
fronte si apre una città quasi completamente bian-
ca, costruita, inizialmente su 7, e ora estesa su 21 
colline, un insieme di antico e moderno che si 
fondono in modo del tutto naturale, il traffico è 
incredibile, una città vivace con una popolazione 
giovanissima. Nei dintorni di Amman si visitano i 
tantissimi siti archeologici splendidamente conser-
vati, siamo accompagnati da una guida eccellente 
che ci fornisce informazioni precise. Scopriamo 
che le civiltà antiche in questi luoghi hanno pro-
sperato, costruito e lasciato opere di grande inge-
gno.  Visitiamo il Monte Nebo e la Croce con il 
serpente sovrasta la bellezza del panorama da cui 
si vedono il Mar Morto, la Valle del Giordano, Geri-
co e le colline di Gerusalemme. La misticità del 
luogo è palpabile, da qui Mosè vide per la prima 
volta la Terra Promessa e qui morì. Visitiamo la 
basilica dedicata a Mosè con bellissimi mosaici 
bizantini, celebriamo la Messa nella vicina chieset-
ta. Il nostro viaggio continua con varie tappe e 
finalmente arriviamo a Betania attualmente parte 
della Cisgiordania molto vicina a Gerusalemme e 
sotto il controllo Palestinese. Il contrasto con il 
luogo presidiato militarmente e la sua spiritualità è 

forte: per poter accedere dobbiamo presentare i 
passaporti e durante il cammino ci sono soldati 
che controllano il percorso. Si arriva, con un per-
corso silenzioso tra le canne, al Giordano, qui un 
piccolo corso d’acqua paludoso, e ci fermiamo 
sotto una tettoia con dei gradini per celebrare la 
Messa; inizialmente l’impatto è così povero che si 
resta un po’ disorientati ma quando Don Marcello 
inizia la funzione tutto prende un’altra dimensione 
di pace e carica di misticismo. Al termine procedia-
mo verso il luogo in cui Giovanni Battista ha bat-
tezzato Gesù, è tutto così semplice e ridotto e 
pare impossibile che proprio qui, davanti a noi, si 
sia svolto uno dei momenti più importanti della 
storia cristiana. Ora ci aspetta il deserto del Wadi 
Rum, si pernotta in un campo tendato e al mattino 
si aprono gli occhi di fronte a delle formazioni geo-
logiche mozzafiato. Colazione, Messa celebrata 
sotto una tenda e via sulle Jeep che ci scorrazza-
no tra le dune desertiche, gli occhi si riempiono di 
luce, il colore che prevale è il rosso, l’immensità 
del deserto è potente. Dentro questo spazio libero 
e vuoto si espande meravigliosamente il respiro e 
l’anima. Sosta ad un campo beduino dove ci viene 
offerto un tè e qui facciamo qualche piccolo acqui-
sto, incenso, ambra e una “miracolosa” crema che 
“toglie tutti i dolori”. E non dimentichiamo la simpa-

tia dei dromedari, fidati compagni di viaggio nel 
deserto. Finalmente andremo a Petra una delle 7 
meraviglie del mondo ed è proprio così!  Anche qui 
gli occhi non finiscono di riempirsi, è tutto così 
impattante che non smetti di stupirti, non puoi 
descrivere con le parole e nemmeno con qualche 
immagine la bellezza di quello che ti circonda. 
Mentre fai le foto sei convinta che purtroppo non 
riuscirai a fissare la bellezza che stai vedendo. 
Siamo quasi arrivati alla fine del nostro viaggio e 
non poteva mancare l’esperienza del Mar Morto. 
Facciamo tutti il bagno, intanto anche chi non sa 
nuotare rimane a galla per forza, qualche fango 
per lisciare la pelle e poi il pullman ci aspetta per 
riportarci a casa. Il nostro viaggio/pellegrinaggio è 
finito e cosa ci rimane? La gioia di aver visitato dei 
posti magnifici e goduto delle meraviglie della 
natura che ti fanno rendere conto del valore dei 
doni che abbiamo a disposizione, la bellezza delle 
persone che vi abitano e soprattutto l’aver sentito 
un soffio nei nostri cuori e la sacralità di questi 
luoghi rimarranno in noi. La gioia di aver condiviso 
queste esperienze con delle belle persone che 
magari fino a ieri non conoscevi ma che da oggi 
faranno parte della tua vita. Quindi grazie a tutti e 
grazie Don Marcello per questa opportunità. 

Iaia e Elide 

pellegrinaggio serale  |   Caravaggio   

L’8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA. 

Una firma che fa bene. 
7 maggio 2023 giornata nazionale di sensibilizzazione 

dell’8xmille alla Chiesa cattolica 
 

COS'È L'8XMILLE ? 
Molto più di una firma. Una scelta. 
 

Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una scelta di solidarietà grazie 
alla quale possiamo sostenere più di 8.000 progetti l’anno, in Italia e nel 
mondo, a favore dei più deboli. 
La firma per l’8xmille è innanzitutto una scelta: la tua.  
Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua libera scelta di destinare 
una percentuale della quota totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e 
sociali, o a confessioni religiose per scopi religiosi e caritativi. Non ti costa 
niente, ma è un piccolo gesto che può fare la differenza. 

Grazie all’8xmille, dal 1990 ad oggi la Chiesa cattolica ha potuto realizzare 

migliaia di progetti, diffusi in modo capillare sul territorio, che si contraddi-

stinguono per la forte rilevanza sociale, il sostegno attivo all’occupazione, la 

tutela del patrimonio storico-culturale e artistico, la promozione dello svilup-

po nei Paesi più poveri. 

GRUPPO MISSIONARIO  

PARROCCHIA DI CAMNAGO  

1 3 - 1 4  m a g g i o  2 0 2 3  

F E S T A  D E L L A  M A M M A  

Il ricavato del banco vendita sarà destinato al 
PROGETTO ADOZIONI A DISTANZA

Il progetto si prefigge il mantenimento dell’adozione a distanza di quattro 
ragazzi nella Missione di Mae Suay in Thailandia. 



ORATORIO ESTIVO 2023 A LENTATE 
Organizzato dalle parrocchie s. Alessandro in Copreno, s. Anna in Birago,  s. ti Quirico e Giulitta in Camnago, s. Vincenzo in Cimnago e s. Vito M. in Lentate   

IN COLLABORAZIONE con l’Amministrazione Comunale di Lentate sul Seveso  

•  DALLA 1ªELEMENTARE ALLA 3ªMEDIA 
      DA LUNEDI 12 GIUGNO A VENERDÌ 14 LUGLIO (5 SETTIMANE) 
      NEGLI ORATORI DI CAMNAGO, CIMNAGO E COPRENO 
•   6A SETTIMANA (DAL 17 AL 21 LUGLIO) SOLO NELL’ORATORIO DI CAMNAGO  
      RISERVATO DALLA 1° ALLA 5° ELEMENTARE  
POSSIBILITA’ DI ISCRIZIONE: MEZZA GIORNATA AL MATTINO O AL POMERIGGIO O TUTTA LA GIORNATA  

ORARI DELLA GIORNATA 
MATTINO 
8.00 - 8.30 Ingresso 1-5 elementare 
8.30 - 9.00 Ingresso medie  
9.00 - 12.00: Tempo di attività e giochi 
12.00 - 12.20: Congedo  

 

 
POMERIGGIO 
13.30 - 13.45: Ingresso 1-3 elementare 
13.45 - 14.00: Ingresso 4-5 elementare 
14.00 - 14.15: Ingresso medie 
14.30 - 17.00: Attività 
17.10 - 17.30: Congedo scaglionato 

 INCONTRO DI PRESENTAZIONE  DELLA PROPOSTA     SABATO 20 MAGGIO alle 14.30 al Cineteatro s. Angelo a Lentate  

ISCRIZIONE INIZIALE 
30 € alla prima iscrizione comprendente assicurazione, braccialetto 

con chip Sansone, maglietta, fascia colorata, merenda.                  
 

QUOTA SETTIMANALE 
15€ mezza giornata 

25€ giornata intera con pranzo al sacco 

Per giornata intera SCONTO FRATELLI: 
80% SECONDO FIGLIO 
50% TERZO FIGLIO ORARI DI SEGRETERIA 

La segreteria sarà aperta  
Sabato 3 giugno, Domenica 4 giugno e Lunedì 5 giugno  
dalle 16.00 alle 18.30  
Nell’oratorio S Angelo di Lentate 
Arrivare con il modulo già compilato (che si potrà scaricare da 
Sansone) 

Durante l’Oratorio Estivo, ogni mercoledì a partire da mercoledì 14 
giugno sarà aperta per tutti gli oratori dell’UPG la segreteria dell’o-
ratorio di Camnago dalle 18.00 alle 19.30 

 

MERCOLEDI 15 GIUGNO 
    piscina “Aqvasport”  |  Limbiate        
    € 15. Iscrizioni entro 11/6 

MERCOLEDI 21 GIUGNO 
    parco acquatico “Acquatica”  |  Milano   
    € 25. Iscrizioni entro 18/6 

MERCOLEDI 28 GIUGNO 
    Cascina Rapello | Aizurro (LC)  
    € 20. Iscrizione entro 25/6 

MERCOLEDI 5 LUGLIO 
    parco divertimenti “Leolandia” | Capriate  
    € 27. Iscrizioni entro 2/7 

MERCOLEDI 12 LUGLIO 
Dalla 1° alla 4° EL  “Asinoteca” |  Bellusco (MB)  € 20. 

Dalla 5° EL alla 3° MEDIA  “Parco sospeso”  | Spiazzi di  
          Gromo (BG) € 20 |  Iscrizioni entro 9/7 

MERCOLEDI 19 LUGLIO 
     piscina Aqvasport | Limbiate  
     € 15. Iscrizioni entro 16/7. 

Durante le gite gli oratori rimangono chiusi. 

GITE PROGRAMMATE 

• ENTRARE NEL PROPRIO ACCOUNT 

• CLICCARE SU Ξ a sinistra della scritta COMUNITA’ PASTORALE 

• SELEZIONARE PERSONE 

• CLICCARE SULLA MATITINA A SN DEL PROPRIO NOME > SI APRE L’ANAGRAFICA 

• CLICCARE IN ALTO A DESTRA “MODULI” > SI APRE UN MODULO GIÀ PRE COMPI-

LATO -  APPORTARE, SE CI SONO, LE EVENTUALI MODIFICHE 

• SELEZIONARE MODULO ISCRIZIONE ORATORIO 

• GENERA MODULO 

• STAMPARE 

• FIRMARE E CONSEGNARE ALL’ATTO DELL’ISCRIZIONE IN ORATORIO 
 

  
• INQUADRARE IL QRcode o digitare il seguente link 

 

INVITIAMO TUTTI A SCARICARE IL PROFILO SANSONE COME APP SUL PROPRIO CELLULARE PER  

POTER GESTIRE LE ISCRIZIONI DIRETTAMENTE SCEGLIENDO TRA DUE MODALITA ’ 

USARE SATISPAY
· 
· 
· 
·   

 
 Per eventuali  problemi economici contattare il parroco don Marcello (392 687 1246),  don Francesco  (338 5440799) o Mariella (339 883 8012). 

https://sansone.clsoft.it/ords/f?p=112:999:::NO::G, 
CS:25,wVccPmdhETu8eM409bNiK4sGlqI= 

TESTIMONIANZE GMG 
Domenica 23 Aprile ci siamo trovati con i giovani del decanato di Seveso che parteciperanno con noi alla Giornata Mondiale della Gio-
ventù di Lisbona. Durante l’incontro, svoltosi presso l’oratorio San Rocco di Seregno, abbiamo ascoltato delle testimonianze sul signifi-
cato e su che tipo di esperienza è una GMG.  
Stefano, un seminarista di Giussano, ricordando la GMG di Cracovia del 2016, è rimasto colpito dai grandi silenzi dei vari momenti di 
preghiera. In nessun altro posto al mondo aveva mai visto due milioni di persone in completo e devoto silenzio durante la veglia con il 
papa. Inoltre, si è reso conto che la Chiesa è molto più grande della sua piccola comunità di Giussano. Non è solo nella sua fede, ma 
durante la GMG si è visto circondato da altri milioni di giovani come lui, con il suo stesso credo, sentendosi quindi parte di una comunità 
mondiale, quale è appunto la Chiesa. Questo non essere solo lo aiuta poi a vivere la fede e la sua vocazione nella vita di tutti i giorni. 
Abbiamo poi ascoltato la testimonianza di Janusz e Clarissa, una coppia di giovani sposi che si sono conosciuti durante la GMG di Cra-
covia. Oltre a esporre la serie di incredibili coincidenze che li ha fatti conoscere, hanno raccontato anche loro come nella GMG non sei 
solo ma senti, vedi e capisci cosa è il popolo di Dio. 
Infine, Don Samuele, sacerdote dei giovani di Seregno, ha raccontato che la cosa più importante non è quello che si vive lì, durante la 
GMG, ma quello che ti rimane dopo. Se si crede davvero, questa esperienza non può non cambiare la propria vita. 
A noi giovani, quindi, non resta che partecipare e predisporci a raccogliere tutto ciò che questa GMG ci offrirà.         Francesco Spinelli    

USCITA AL RIFUGIO TERZ’ALPE 
Il 25 aprile il Gruppo Preado di 1a media, insieme a Don Francesco, Cecilia e tutti gli educatori, ha visitato la Terz’Alpe.  
La giornata è cominciata molto presto nel paesino di Canzo, una località immersa nella natura. Il gruppo si è incamminato verso la pic-
cola piazza dove è situata una deliziosa chiesetta affrescata. Man mano che si camminava ci si immergeva sempre di più nel bosco. 
Dopo un lungo tragitto di camminata panoramica, dove a rallegrare l’atmosfera c’erano le battute di Don Francesco, si è raggiunta final-
mente la Prim’Alpe. Ad accogliere il gruppo c’era una distesa di erba e una fontana… E perché non fermarsi per rifornirsi di acqua fre-
sca per il tragitto? 
La camminata è ripresa. Un cartello indicava il nome del sentiero "Lo spirito del bosco” e, proprio da come suggeriva il nome, il percor-
so era popolato da statue intagliate nei tronchi degli alberi a forma di elfi, fate e animali; ma non solo … Arrivati a metà del cammino si 
sono scoperte delle casette e capanne realizzate in legno, dove i ragazzi non si sono di certo fatti sfuggire l’occasione di scattare qual-
che divertente selfie con i personaggi del bosco. 
Dopo qualche centinaio di metri in salita, terreno fangoso e pozzanghere, si è 
raggiunta la Terz’Alpe. Il paesaggio era mozzafiato e si sentiva  proprio l’aria 
di montagna penetrare nei polmoni… E, arriva la parte più importante, pranzo 
sul prato! Una volta distesi sui teli e finito di mangiare, ci si è divertiti a costrui-
re piccole capanne.  
Dopo poco, purtroppo, ha iniziato a piovigginare e si è dovuti tornare indietro, 
ma, non appena il percorso di ritorno è iniziato, è rispuntato da dietro le nuvo-
le il sole.  
Allora, una volta ritornati alla fontana, si è giocato tutti insieme. Questa è stata 
la parte che ho preferito… il  prato, gli amici, il gioco e la sensazione di libertà 
che mi dava quel luogo magico!  
Così la gita è conclusa. 
E’ stata una bellissima giornata, divertente, memorabile e sicuramente da ripetere!                                                        Sophie Venturini    

LA MIA ESPERIENZA CON LA CARITAS 
Sono Davide, un ragazzo di 15 anni. Ho sempre frequentato l’oratorio e, quando gli educatori del gruppo ado mi hanno proposto di aiu-
tare la mia parrocchia attraverso varie attività di servizio, non mi sono fatto aspettare. 
Le attività possibili erano varie e nuove per me, ma volevo provare qualcosa che mi avrebbe permesso di aiutare le persone in bisogno 
direttamente in prima persona; tra le varie proposte, quindi, ho voluto provare la Caritas.  
All’inizio non sapevo bene cosa facesse, ma adesso ve lo posso riassumere: è un’associazione benefica e quello che facciamo è pren-
dere gli alimenti che i vari supermercati della zona ci danno e smistarli ad una lista di persone che chiamiamo in modo alternato per 
fornire loro questo aiuto. 
Io, in particolare, do una mano a dividere il cibo che ci arriva. Ormai è da qualche mese che lo faccio e devo dire che mi piace sentire 
che sto aiutando le persone con questo “gesto” magari piccolo, ma significativo. 
E’ utile anche per impiegare il proprio tempo in modo migliore e fa capire che quando si parla di persone bisognose spesso si pensa a 
stati lontani, posti mai visitati, non considerando molto chi vive nel nostro paese e invece potrebbe aver bisogno d’aiuto. 
Insomma, questa è un’esperienza che sicuramente rifarò in futuro e che consiglio vivamente a chiunque voglia provare a dare una ma-
no alla propria cittadina sperimentando qualcosa di nuovo.                                                                                              Davide Vanzetto     


